ASSISTENZA FARMACEUTICA – FARMACO NECESSARIO SOPRAVVIVENZA E CURA – RICONOSCIBILITA’ A CARICO DEL S.S.N. – SUSSISTENZA

Va riconosciuto quale massimo dispiegamento del diritto inviolabile alla vita e alla salute quello dell’assistito ad ottenere dal SSN, a totale carico di questo, il farmaco che assicuri la più ampia e migliore sopravvivenza o, comunque, la migliore cura per la propria malattia. 

Art. 32 Cost. – Diretta applicabilità in relazione alla domanda ex art. 700 cpc avente ad oggetto somministrazione gratuita farmaci cannabinoidi di comprovata efficacia – necessità

L’art. 32 della Costituzione è norma immediatamente precettiva e di immediata applicabilità al cittadino-paziente affetto da Sclerosi Multipla che, con procedimento cautelare ex art. 700 c.p.c., chiede che gli sia garantita gratuitamente la tutela del diritto alle cure in grado di alleviarne la progressione infausta della patologia d’affezione, mediante somministrazione di farmaci cannabinoidi di cui sia scientificamente comprovata l’efficacia.
FARMACI COMMERCIALIZZATI ALL’ESTERO – EROGAZIONE GRATUITA A CARICO DEL S.S.N. – ASSENZA INSERIMENTO NELL’ELENCO AIFA  E NEL PRONTUARIO TERAPEUTICO DEL S.S.N. - IRRILEVANZA
Il diritto all’erogazione gratuita di farmaci cannabinoidi a carico del SSN, mediante consegna diretta al paziente, va riconosciuta nei confronti dell’ASL, nel cui ambito l’utente risiede, quale articolazione territoriale del SSN, anche in assenza dell’inclusione del farmaco nell’elenco dell’AIFA (L. n. 648 del 23.12.1996) e nel Prontuario Terapeutico del S.S.N., in presenza comunque dei concorrenti presupposti dell’efficacia terapeutica del farmaco richiesto, nonché dell’assenza di valida alternativa terapeutica.  
Art. 700 cpc - Ante causam – Erogazione gratuita farmaci cannabinoidi a carico del SSN - Periculum in mora - Sussistenza

Sussiste il requisito del periculum in mora, richiesto dall’art. 700 c.p.c. quale pregiudizio imminente e irreparabile alla salute, qualora le condizioni di salute del ricorrente possano essere pregiudicate dal decorso del tempo occorrente ad instaurare un giudizio ordinario, in considerazione della gravità della patologia diagnosticata e della sua progressiva evoluzione peggiorativa, adeguatamente documentate.
E’ altresì integrato il periculum in mora nel caso in cui la spesa necessaria per l’acquisto degli unici medicinali efficaci, anche in relazione alla cronicità della patologia, comprometta la possibilità di soddisfare con il proprio reddito le altre minime esigenze di vita.
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